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Per piti Inienionl, piousi da eouTiiiiir̂ l. 

Un numera «rrttrtta GantMlfitl ,|0 
ai nudo all'Edicola, alia eiutelarla 'Èu-' 

dn̂ eó epreaso t principali tal^ccilK' 

,Lj^iicliiai'a:^iòiii,,d9lV,(in; Giplitti 
" • ' 'E LA"STAMPA 
' Hljli^OiluoianiO'Ja impresiiioni dei gior 

"naìi della capitale e di qualcuDO dfeUe 
p.^pviijpie, eulle (ticHiaraziooi fatte.ttier-
ao)e<ll al PajclBaiento ÙBÌ.Fj-^gidBUte del 
Conaiglio,,! lel;t(lrl. seatlrannala divecne 
a&mp'aDe, che suonano a aoconda degli 
itmdn, "dej partiti, e.,., dei toriiaoonti, 

. .p.,p|)ttaiiBÓ'iót:^o,.meglio oosl' fofpiarai 
_aìx c o i e t t o ,^aatta..del valóre e dei si-

l'ignifipatoidei,ilrlmo atto del nugvoj^j' 
"àistei»,'«'Prevedere eoo ninjtgiur siou-
"teifza 'c((ibll eonse'góenze patrà avere, ae 
..pure, ^fII' ora in ..cui ci aobip'g^tto a 

. ilttes'f,o $ppglÌQidei {;l9l'.'>eii,ii non'le.ha 
. ' già.avute.' -

' 5pà' 2*f'i'd»na diceohel rsiteggiameuto 
' ' dì^lliì'Destt'a e'd'ell'H^tremà Sinistra ài 
•.S'VivèUto oauliaiittiui Vi è grattile-io-

'certezza rigcfardò'all'eaitu delvuto che 
', jlVrà'fliògù''domani (iei'i); Una 'mozione 
' 'dì ' bUalnii)" &• gì'4'proDta con ;le flfm'a, 

di deputati di Daatra'e'di'anaicsi di 'Ni- . 
iSot^ta.' '^6éiMo il' (mtormaoisse cóntri-,. 

' ' tìò'-^'aggiunge la ÌViéttna — vediamo" 
1 sólo H'iiiitorno al piìiero'di Radinl.'edi 

'Niò'A'fei'i, oppure' lo' ooioglimeuto' 'delia 
Ckoiera." '•• ' ' 

„ ,JJa Iffforcar. nuXBk .ohi ital.cqnip'saso 
ideila gi{dpt̂ ,,.j;.gi.'ppiir»u che là D'eutrii è' 
irritata per'la'aolUKiane d,^,lla. orisi] e 

,;.,non ,̂ sifp la, fltJtiOjger lega ,con 'g;li"ol9-
; men(i,,p}ii, estrèmi,, poi dichiarati t^vvir-
..̂ .ari> Ae\U s^eàe,nii|it?'S> <> Ae\is alleanze. 

, ...U>|irnt{(Zii)ne [\e.r !a.jpi)ipiii,ià del potete, 
.'(le ,a(|ipiosilÉÌ ,perj!Oii»Ji,-,]e piccole yen-

dette, sono oggi u quanto eeiubra l'a'nipa 
,.gui,ijl.a di colpru (;l̂ e ai vantitno 1 aoli' 

, ftuj.tH' jlsUe Uiituzipni. 

h'Italie scrive che l'ucouglieii^a della 
Otmérafni'friid-lleaima, Ciòdipoude pno-

'cipAlméute'dalla sua costituzione; ap-
' poggiata ' iioD' abbastanza 'a Destra e 
'nouabbastanzaKa: Sinistra, e tale da 
'-'nou eccitare a priori né antipatie né sim­
patie'troppo marcate,'Manca ancora una' 
ittaggioranza-organica: il ministero cér-

' pherà di fdtmarlsi ma 'il' compito 6 dif­
ficile. , • • 

Il Diritto dice'che'Q-'io!itti portò al 
Goverho'la chiarezza.della percszidiie 

; 'e la smc^rità della parola,'Egli espose 
in una sinlesi .oompr.nsivu ed ' esatta, 
la situazipoé. amministrativa e p,àlltióa. 

. ' Da 'òi'6, alla determinazione dei 'rimldi 
o'̂ feorceiiti,' il passo'^ ovvio,'ed agevo-
Ut'o nella politica. 

. Jj'Ojjì'«!OneinaturalmentB,,noo, è spd-
' rdisfatta.-.e-dica ohe lil ;programma idei 

iminigtèroha iprppria^nulla 'Oh« aoceini 
' »' tiKalch^/iproppaitc .nuovo, concreto,. 

Le • dichiarazioni ai., accolsero freddu-
meate. -Ii^.iooniiizipniiidel minietoro non 

. pa)!v«ra molto sicure, uè migliorarono 
i per qualobeiidiacorao, ' 

T ' - - ' ' ' ' ' I i' i i i i j i . i I 

CURA IDROgAT;i^GA 

• •• ' ' ' ' (aXceo^o)' • • •'' 

' Inlibvi ' 'venuti subivano un , ŝfÉma' 
orlticò .iii'esorabilmente, 'meticóliiao',-] il 

.contegno''d'i 'og'niìno, le parole,'cejito 
'fatti'minuti, che â  me sfuggivano, er^no' 
'laccolti ingfgno'aàmiitlie, maVizioBamepte 
commentali, , ' , ' , . . . , . . ' . . 

La.veccliia duchessa, tornandn dalle 
qn'otidiané visite "al direttore dello ata-
bilirqeuto, presso, il ijiialo s'ìnfornsàva 

•,̂ ''f', probaWli arrivi, atinuiioiò .un giorno 
la.bariirieiisalÀ'dà Neri. ' ' ' ' 

Mentre ai riaprivano le porto di Mon-
Ipoitorio, ,lft'Capi(ató«cpivc\'.i! N,J1 non 
possiamo spiarars die le ideo democra­
tiche abiiiano, dai pre'<enti ministri non 
solo, mit anche dagli attuali deputati. 
r&ppMcazidne dcsiilerabilo. 

Si telegrafa alla Per&evereeMa che 
le dichiarasilbui di Oiolltti vennero a-
scollate con atteniilune, ma accòlte fred­
damente, e la seduta fu sciolta sotto 
nfi'ireipressiohe pòco favorevole, La si-
tuazicne'del Oabinello apparve'riòarsn' 
mente sicura. 

Uitalici•.i\bis che la giornata nou fa 
buòna pel Ministero, n6 al Senato ,,ni 
alla Cauera, 

La LomAafoIi'fiscrive che molti danno 
la situazione come disperata, 
' Gli avversari provocheranno un voto 

sopra l'ordine del giarao di sfiducia.. 
LaJ)aat ra fa ogni.sforzo ptt provo­

care una nuî Va orisi, d i a si parla di 
successori e ai riparla di Saracco C'is 

;Uu Mipiatero di conciliazione, É uni 
riilda ili Ministeri sbalorditiva. 

hi Gazzetta del Popolo oonstàt^ che 
là situazione p'irlamentare presenta una 
certa graviti, 'La d>s<!tt3sian<) alla Oa-

'mera e le varie manifestazioni, che ne 
seguirono, rivelarono che ai era fatto, 
uno straordinario lavoro di retroscena 
contro, il .Ministero, L'accordo fra la 
Destra, i Nicoterini, I Radicali e gli 
insoddisfatti,'del Centri,' i;iaulta oramai 
come un fatilo compinlo, 

'Il Comuni!' dice ohe il ministero si 
trova esautorato fin dalla prima sednia 
della Cumern: il rabuffo del Senato 
irende la sua posizione ancora pia ^ sco-
raggiaqta. 

La Gazzella Piemontese, che, iuter-
prela le idee .deli,' on;; Presidente dal 
Cnnsiglip, dice: L'odierna oppo-iizione 
è tutta gnidata d.'il Nicolara, ,chs non 
può darai paca d' aver iasoiat.) mo­
rire il Ministero, in cui aveva parte, 
di auemiìi',-dr consunzione lenta. Ora', 
b aogaa considerate che «uà vittoria djl 
Niotera — data o nou concessa l'ipo­
tesi — ri porterebbe, al potere .precisa^ 
mente colui che costituiva la debolezza 
del precedente Gabinetto, 
,' L'enorme, cootraddiziona salta subito 

agli occhi: a'• non fa d'uopo d'essere 
milito acuii "osservatori delle v'ieeude 
parlamentari... per ritenere che, anche 

mell'ordine delie convenienze, la Cimerà 
'non putirebbe óommot't'ere un tale errore. 
Che se la Camera proprio vi cad sse e 
cioè richiamasse un Ministero da lei 
sleésà' abbattuto jgiocni 'prima', legitti­
merebbe un provvedimento molto ra­
dicala, ma molto-itidiòato in casi di con., 
ifuaiouo parlamentare; lo scioglimento, 

_ Nmn Miiiistela, 'pw'quanto composto 
di :uomini forti e di .buona 'volontà 
come l'attuale, potrebbe 'governare con 

i.ana Camera cosi fatta^, priva di ideo, 
di programmi, d'ordine,- di. coerenza. 
Ogni orientamento sarebbe impossibile. 

~ % a , ,de'a dell'Olimpo X„.',:l 
osservai;, ti ufo, per dire qualche cdsa, 
il noine tton ànonàndoml nuoVo, 

— Una deft-'di.Oli'ipiio da operetta 1 
— rlspoàe sp^ezsant'e" la ' maroh.)aii San 
Vito.,,. • " • 
• Ne parlarono p^r mezz'oral Dei mi­

lioni e nairiiltr|Ol Sub t,^ite era, lo, o-
' riglriei nn fat'tòrino'.drathdio; aioUrot II' 

banchiere suo marito, sè'l'eru bompo-' 
ratq lui il titolo. Lei era uni OiVefta; 
lai'una Volgare, Idi ^i dava delle atie, 
lei era una posease, e, qnantó''i(lla àua' 
discutibile bellezza, non ne . r i tan^va 
'oramai tràcqia alcuna;" tanto,' era |)iii, 

1yic\ÌQà"fei cinquanta che ai qviiirBni'iinliil' 
' Io, un po' ingenuo, avendo| fatto ben' 
"[iòoo^ìtaai-m'ondoi ascoltavo iu slìéfazìò,'' 

;qoa un, i^l,scuglio di sorpresa, di ou^' 
rìosltà psicclcgioa, e di malessere mo­
rale. • 

La contessi Riccardi sola non aveva 
apertoibbcca'. Giunta.d» pochi giorni, 
otaiSjala.pfemar.osa.uiBnls apcolta, gè-
loMinenta circondata.'di quelle dame. 
Fi'glia 'di un illustre' quanto modesto 
patriota, raogjiie di uii deputato di 
jlairg'a; attiva, simpàtica intelligenza, 
la contessa Riocardi era una bionda 
dalla periona disiintissiraa, ' fredd'u di 
modi, che parlava poco, lasciando cai 
dere le sue frasi brevi, ma ohe aveva 
lo sguardo, profondo, e, a momenti, nn 
doiòissiino sorriso. 

Quando il coro di critiche parve ac­
quietarsi, mi diresse la parola, o i po' 
ironica .* 

—'Facil i 1 suoi studi, Valfredi, tacoia 
i sùoi'ètudil 

Poi, rivolgendosi'alle signore: — Per 
completare oòsoianziosimeute il ritratto, 
— continuò — bisognerebbe .aggiun­
gere ch'i", siccome,Ai|,i Nori 'possiede i 
più, splendidi brillanti, gli occhi più 
splendidi di X**, c'è ohi pratònde che 
v^nga calunniata, per invidia. Nessuna 
fra di lioi la conosce abbastanza per-
decidere in jiropoaito, non è v'ero? Pei! 
parte miai, non le ho a n c i a parlato ,,; . 

Non le aveva parlato, ma si affrettò, 
quando giunse, a farsele presentare, e, 
a ' l e i '— del poco tecjipo "ohe non pas-' 
Bava In ompagpia escluaivdmente delie 
Sue bambina — oóntiiiuò a dedicarne 
una parte. Per cui la marchesa San 
Vito'ebbo a dichiarare ohe'la' Riccardi 

Ma riteniain') che non sarà il caso di 
ricorrere a tuli estremi, 

VItalia del Pop ilo nota ohe la ai-
tuatione 6 incertissima, essendo dubbi­
la compattezza delia Sinistra, poco ili 
ducio3.i nell'attitudine di Giolitti, men­
tre ferve il lavoro di coalizione della 
Destra col gruppo niooterino e con parto 
della Estrema Sinistra. 

La Provincia di Bresaia dico ohe 
l'impressione generale della seduta ò ohe 
l'attiiggiamento risolutamente ostile della 
Destra, àccenlna neoessarìaraent'é il cu-

.ratter^ liberu'e del Ministero. 

h'Adige constata ohe II programma 
del Minititera 6,modesto, e pratico, e 
dice elle gli elementi osiili erano più 
romorosi a Destra, aiutata dall 'estrema 
Sinistra, che afogavasi contro MI tjuovo 
Ministero, 

Il Corriere della sera chiama addi' 
rittura • diaasirosa • la giornata pel 
ministero. 

di 4flO uavi ed un eseroilo ohe può, ar­
rivare a 8,000,000 uouiini. Ora, siccorai 
la fatalitÀ storica del scolo otiB muore 
ù la guerra, l'Italia, dice l'nn. Crispi, 
ha l'as.HOlutu dovere di tenersi pronta, 

Egli Qonatnde con questa tesi da' lui 
sovente sostenuta: che se l'Italia non 
Tosso nella triplice ulleanz'a, essa do­
vrebbe spandere assai di più per i suoi 
arraamcnti. 

I giudizi delia stampa estera 
Dispacci da Londra di ieri dicono 

che alcuni giornali si occupano della , 
discussione, apartasi alla Camera ita- ' 
liana, sulle comunicazioni del Ooverno. 

Lo Standard Aioli lit qualunque caso 
non ossero interesse doll'lnghiltorra di 
lasciar perdere all'Italia l a . situazione 
internazionals occupata Hnora. La tri­
plico alleanza ò allea>)za naturale poi 
mantenimento della pace. L'Inghilti^rra, 
non,permetterebbe la, distruziouQ della 
ilottu. italiana da parto di una potenza 
qualsiasi, 

li '.Times dice ohe, anche pacando 
dalla triplico alleanza, I: Italia non po­
trebbe ridurrò,'il suo esercito. 

La dichiarazioni di Giolitti furono 
accolto con indifferenza dalla slampa 
francese. 

II Siede ritiene che' iiV Italia molti 
osserveranno olio mutandosi il Mini­
stero si & cambiato « nn cavallo cieco 
d'un occhio. par, uno cieco del t,iiUo». 

Dubitando dello' intenzioni pacifloho 
di molltti, quel gioruiile dice che la 
Francia farà bene a rinforzare, l'eser­
cito di prima linea, secondo il nuovo 
progetto di Froyciiiot, 

CRISPI E GLI ARMAMENTi 

Telegrafano da Roma 23 al l 'ewps; 
L'on, Ccispi sta per tpubbiioare la 

una, rivista iimermana un. articolo inti-
.to'ato ; Le cause e le diffi<;oltà leco-
nomiche dell'Italia, e la.ìniplice alle-
a^xza. , ' 
, Credo idi sapere che l'oo. .Crispi stu­

dia, in questo articolo lo forge .dell'Au­
stria e quelle della Francia, ohe, sono 
vicine all'Italia, L'Austria può,,gqttare 
nell'Adriatico 90 navi da guerra ed 
nna>forza iniliiare di 1,900,000 uomini. 
La Fiaucia ha una iiotta formidabile 

era .una donna virtuosa in fondo^ ma, 
par spirito di contraddizione é posa di 
origiiialllà',' cappoa di'ogni grava' Soon-
ven lenza, , ' • 

# 
Allorclii, pèr;'la'j[irima volta, vidi im-' 

trare Ad't Neri nella sala da pranzo, 
trovai qualcosa di troppo ardilo nel suo 
portamento. Tuttavia, pur tentando, 
colla migliore volanti di questo mondo, 
di mantenermi dell'opinioue dalla mar. 
diesa, modificai in breve il mio giudi­
zio. Non per posa, ma naturalmente la 
Neri, portava così diritta la sua persona 
dalle splendide fiirme. Il suo volo bruno 
non era forse più freschissimo;.ma essa 
non toccava, di certo i quaranta, e 
che occhi aveva, ohe grandi " occhi 
dallo sguardo un po'ianguidoi Che sor­
riso picfcintel Ch'i piedino 1 Al confronto, 
avrebbero dovuto arrossirne d'invidia 
le gran dame andaluse di.Alfredo Mua-
s e t ! 

Un dopo pranzo appunto, in cui m'oro 
dimenticato ad ammirarlo, la marchesa' 
San Vito mi tolse dalla mia contempla-
zione, biasimando severamente la < scor­
rettezza di 'pòsa '« 'della Neri. 
, Fra parentesi, la marchesa aveva il 

piede gfande e piatto. 

Passarono dieci giorni, e comincai a 
rimptOTeràrmj ococienziosamonte , degli 
illaooi.di, aspirazione per la compugnia 
« punto eletta » —- nou ne volevo du­
bitare — della baronessa Neri. 

, La baronessa Neri era l'anima di un 
largo crocchio brillante: sorridevano 

e 
GINNASTICA 

«I l lOCiUI HI « . « i |>QnT » 

Togliiimo dal Figaro alcuna notizie 
che possono intores-saro gli amanti 
dolio sport. 

La volqcipodia -— leggesi noi numero 
del 14 oorr. •—è entrata noi nostri co­
stumi a tal punto, che essa conta circa 
aiO.OOO soci in Francia, 500,000 in 
logliiiterra ed il'doppio forse in Ame­
rica, Deve quindi avere una stampa 
speciale, come hi, ormai i suoi otubs, 
lo sue carte geografiche e le suo adu­
nanze. 

Un nuovo confratello ci ò nato ieri 
l'altro, La Biaiolelta, al quale noi 
diamo li salato del benvenuto-

La Bicioletta',- si venderà ogni sa-' 
bato mattina a Parigi o nei diparti­
menti, Contorrà i resoconti dello corsie 
volocipediatiche,- 1 'pronostici, la n'ita' 
degl'impegni, eoe; e,'a-somiglianza 'del 
Figaro, porterà delle instantanes, del' 
profili dei vincitori. 

« -
» * • 

Il gonoralo Barone Reblllot accettò' 
la presidenza d' onore del Comitato di 
patronato dall'Esposizione riazionais dei 
voloeipodi.sti civili o militari. 

Oggi, 15 corr,, al palazzo delle mac­
chine, .in Campo di Marte, vi sarà una 
grande corsa iiitornazionaìri di voloci-
pcdisti, con concorso dei migliori cam­
pioni! 'Noi programma,' sono indicate 
cinque corso, di cui'una di un'ora. 

Grande concerto dall'orchestrii L'um-
binet dallo ore 3 allo-6, 

I concorrenti della corsa di Borde­
aux-Parigi, assisteranno a questo grande 
convegno. 

La corsa da Bordeaux-Parigi non 
impedisca lo inaiiifestazioui valoeipedi-, 
slichc nella capitale. Sopra la pista 
'Municipale del Campo di astato, noi, 
avremo a 9 oro a mezza, una intaros-
santo riuniona doll'Assdòiazioue dèi vo-
locipadisti dilettanti, Il cui regolamonto 
àirà ufflcialraento riconosciuto dall'U-' 
niune'Nazionale Ingloso, 

* * 
,Jari (15) haavuto luogo l'arrivo dalla 

grande corsa da Bòi'deau.'C a Parigi, 
Essa ha provato, una volta di più, il, 
progresso che foco in Francia lo sport 
volocipodistico. 

L' anno scorao, i campioni inglesi 
vincitori di questa corsa, avevano 
messo 20 ora o 3G minuti por paroor-
rare ì 573 chilometri oho separano 

tutti, quando compariva ; quando par­
lava, la risate scoppiavano' frequenti, 
schiatta, gustose, e rideva anch'essa, 
arricciando il naso, con una mezza smor-
fiuccia simpaticissima. Colla'' marchesa 
scambiava poche pkî olej ed era lei, fra 
le due, la più l!red,]a. Io 1̂  ero stato' 
presentato,, ms nou osavo andarle vi­
cino, per tema di dispiacere alla mia' 
protettrice, òhe or.i', a diiitanza di tempo, 
giudico' iìborameuti), ma'che allora ra'in. 
spirava dell'ammirazione, e soprattutto, 
in fondo In fondo,' una maledettissima 
paura. 

Un giorno Ada Neri cintava; io a-
doro la musica: la sua voce modulata 
con arte, era piena di sentimento. La 
sentivo dal giardino: feci per entrare' 
in sala,' ma la marchesa mi fxrinò : 
— Non ci andate, la baronessa Neri non 
vuol cantare quando c'è genie: pove­
rina, è cosi tlmidettal 

Una sera si ballava: la marchesa ri­
mase in sala più tardi del soi'to, e si 
laso ó indurre, sènza troppa fatica, a fare 
qualche giro, 

— Dia retta a me, Valfredi, non in-̂  
viti U Nari; non à Tnello il tip» di ' 
donna che deve avvioinarol lotrobbea-
viire un'influenza deleteria' sull'animo 
gentile dell'autore di Cj/otóman, Temo 
ì pericoli per il mio figlinulb! 

Il suo flgllnolol Come era comniO' 
ventemsnte premurosa quella donna! ' 

Ada Neri non,fece'del reato che una 
quadriglia, e la sbatti riapotldére ad un 
giovane che insisteva par ottenere lin 
valzer, invitasse invece una delle tante 

Bordeaux da, Parigi.. Quast'anno il yin-
citoro Stephàn, un (ra]rtppsi8, ,jnpp .,lia 
mosso oho '.iSb ore o 37 minuti. Porti 
da Bordeaux sabato' 14 qprronfco a are 8 
dal'mattino, od arrivò a Parigi,,,po^'^ 
A^nillot, domenica, a 0 ore e 37 mia^ti. 

Accolto con oiitusiasmo dallo. ÌPfifìO 
piiraone ohe attendevano il risulfatOi 
egli 6 arrivato calmo, a o.arrldente., 

Vigiieaux arrivò poi alio 11 ot'iP.e.lS, 
mplto fresco, tna un p6,snervatoì,Ì[pdjin, 
.a 1 ora e 6; aill(>^,„utio dpi rjvafi dp!,la 
corsa, tro-winato da ,̂  Qa.rlo. Terrqti^,, il 
yìncltoro ilella caffla 'P4rigi - Bropt^iia 
.(atto la, sua entrata ,& !Ì,.qrOip 37, Éfgti 
parova il mano afT^tlcatQi'dii tatti ed, è 
stato, come 1 suoi poncurnepti, ,,vWa'. 
monte aeola,iu^to. . , :Ì 

L'ultimo dramuxa,paiigìjào 
.La.imiiglle ' •. '. . 

olle ucQids'Pàmante'del mìirltiì 
•I ; Ì . Ì . Ì14Ì," ' 1.1' ..,!l.-T-i) ,v 

'Scrivono da Pari^i'''28-! ' ' ' ' ' 
Nel .gennaio'del 1889" \À , «i^RPrina 

Yovorihe Delttports, figflU'dl'"4& ''ibto 
avQui parigino (Matioué,, per |oh| noi 
aajf'pH -'—•"-- j-^-.^<''--i 'J"-!-^ 
leg'iai 
tato '_ , I ,. 
gnor Lasbimòone, 'figìfb ^è'lla''ttt''òfiVie-
tana dì ittt'a disile più'riòijfi'^'bifto'iidàns 
sartorio femminrli' dil Pìr 'r^, 'btlwe\it8 
sotto l i Ditta'DiealifaU'et-''Gottib.','La 
giovane 'coppia tr'o^éPorsa l i ' ^arJidisiica 
luna nel' perieUo'acóurdP'. Passali'Que­
sta, 1é"diac!brdle' i'iki4 dapprima, a-
parte e ohiassoae in '^^'dtót, VetiStero ^ 
turbjire il benessere déìfliuvim ménage. 
YvoifnB. fresca, vivace e bsirrss'ima, a-
veVa fordÀ un' tantino ' aPòeniukt'òi'huel 
gradi) di to^KetteHe^'i^ii-^hórìris\tB-
oipua dille tiarig|Ue';.."&n^ ùìiillittf l'ado­
rava, e; come Pt'td decimi'' dèi "ii'àriti 
bUa hanuo'belU là 'nfi)'glie,'era'~g<S1oso 
feroce: Di' (Jiil scene, di qui ìriKlfcità 
reciproca. A gloriata ub jib''di'iiaòé' fra 
i due coniugi e r i ' v enu t a ' un i bambina, 
Germaine; '« si'iticd ind&uici .óét^'iiìà'al-
tra sèrie di niosll "' ' ' ' 

Ultiipamenle Laasimonne, grai^Je >spe-
clilniéut'e s'i^lr ap'p'òggl "libiri)ii,''Caaimir 
Porhier, 'ottenne di ésseiis nomiiiiti} 'non-
sigitele della Prefi;tiiira''di Blois''(ael 
dipartimenti L'ilfe-et-Cher), La'biidglie 
non volle asaolntament'e sé^iiii'la ii''t|ng-
sta destiniizlone, Afferi-ò'aUz/I'tiopyii ione 
'|ìer in prlhcìpio di se|.aràzitf.né Si suo 
marito^'Col quale-aveva rioo^niuòiato a 
disputare pfiS di'f'rim'i. .E'n^r''ìób''dar 
oini'p'o alle' immànòiblli ,010̂ (1̂  niondane, 
SI ritirò còlla ^hi ngliPofoiti^n'.un con-
.vento ad Auteuil, pomiin^llblall'À porte 
di Parigi'.' Quivi e^sa'dàiJll'diinyegno a 
poche suo Kihich'', ch'i'icuaà.'vahò ti'tro­
vala 'ogni ' ' ta i i to; • • ' ' ' , ; ' ' • ' • '•• 

Tra queste era una Hua 'compligna di 
collegio, certa Clara, ntiritaiisi 'in' se­
guito con'Paolo'Raymtìid, Clara'R'iy-
ujond è una' belfa Jo'noiftSi di'Ven'tiquat-

- - ' ' , • - • • ' . [ i i . i i i j ' , , 

signorine ohe sospir.ivaiio invano nn ca­
valiere, j • -
• ' Qiella' sera 11 giogo'della marchesa 
mi parve'assai grovs; (rovai''òhe sen­
tenziava troppo, che' ia'sua'voce era di 

'una sotlorità assordante,,. Ma'l'ìudo-
mani'iùi parlò d'arte couitale eloquenza, 
s'iutereasò cosi intelligentemente all'idea 
di un mio Joutano romanzo; ohe'"ie ri­
divenni devoto, tanta ohe per la.prima 
volta espressi ««oh'io una («sorvazione 

• critica sul conto della Neri.;.; oóii scarsa 
convinzione però, o non.senza rise'ntirue 
in seguilo un' impreaaiona moietta nella 
oosciiMJza. •. ' -, 1 

« # 
La mia vacanza volgeva-alla Une, al­

lorché la vecchia daobB.4«a' 'propiamò 
l'arrivo del capitano Mbutarosiol' 

La marcliCBa San Vito fece un mo-
viosento d';interesSe. •'.•• '.-',%' 

~ Monterossol ò un mostro ilóntauo 
cugina, ohe per straueicombinaiiioDi non 
ho ancora couosciutro; .personalmente. 
Monterosso il bello,ilo ohiamanb al reg­
gimento; ha la Dumiqa inifatti^di pssere 
il'più' splendido dragopje italiano;!,. 

E Montei'osHo il'dragonip,>'Moi)teros8a 
il bello, face quella mattina ìs spase della 
conversazióne, •' ' ' ., J oi , 

'Goaqiiaichc delicata reticehza a luogo 
debitc;i'la marchesa che ubava farsi a-
scòltare, e|vpqrlando, si'' aecoltAvn per 
la prima, cai uè feoe il ritratto; dti quanto 
ne aveva limito raccontare. ' .''l'I 

-' (Continna) 



IL FRIULI 
tto anni, nata ne! Measioo; ha dei grandi j 
occhi neri ed una copiosa capigliatura ] 
falva. Le visite della Clara ali Yvonne, ' 
ilivonnero a poco a poca quotidiane e 
spesso con lei reoavasi puro ad Àuteuil 
il dì lei marito Paola, i ' 
. Breve; Paolo ed Tvoniie se la inte-
aero subito,'e questi trovò modo di fare 
qualche visita dâ  solo alla ilorelìttii del 
conve'u(òi tanto'per spiegarle meglio le 
sue virtù consolatrici. Lui pure aveva 
àpoa'alo "una dórinft òhe rton lo oóinprèn-," 
deva. Erano lufel ci entrambi, Bisognaval 
amarsi a si provarono. Ma il convento,^ 

' proprio, noti era l'ambiente. ì 
• • * , j 

Paolo pensò allora d'affittare un quar-' 
tierìnu apposito e si diede il lusso di! 

• una garooimiòre al N, 83 della Ruei 
de Roohor, in prossimità - ' oh, l'ìnipru-i 

' dente! — del ano alloggio coniugate! 
aito nella; Bue To'cqaijville. L'atto di lol 
vazipne fu redatto in testa i un anine 
d'imprestìto: Charles Cbristofler. È cori 
ólé, «redeuilosi affatto al aioilro. Il Rayi 

' inbnd dieda un 'pnino •'mdea vokts nel 
' (luar.tiériua alla dilètta 7v<>nna', che 
' fiittasi ^tegare quel tantino di pram^ 
" malica che bastava! vi tldit'rl.'Mii U moj 
' î<e tk'adiia 11'Tegliata e li faceva bpiiire. 
Essi avevane avuto l'itapradenza di scri-

' versi dalle-lettere; una di queste in cui 
era oeuno del quartierino era r caduta 

Ma Clara s'era fatta forte, aveva datiì 
di non £caoty^ii"di''B'ulla; voleva cq-
*JÌS5Ìk»PJi/»'}Ci ."Bftpohiimva una «randa 
vendetta, un colpo proprio da messiciua. 
(Oh sangumocia .Ulissu Barbieri che vi-

,. aitt̂ ^U anuÒT .,e(tn ò mollo,.il Messico, 
I,,̂ pj|ié,Isella, erplnia per un tur, dramma I) 

gistratl procedevano alla constat.iKione 
del oriinine, lasignort Clara Raymond, 
abbattutiss.ma, si ara gettata su di un 
aeggiolono. Ad un tratta s'intese il 
pianto d'una bimba nel boudoir utti-
gno. 

Vi accorse l'ispettore e trovò la piC' 
cola Qormaine, un amore di piccina di 
tre anni, ohe l'impudica madre aveva 
portata a fare da inmicente spottatrico 
de' suoi amori peccaminosi 

Ili mum m MEDICI E mm\ 

delle tarl£Pe veramento taccagne, per 
le perizie «d accessi giudiziali, grazie 
alle quali il Governo paga un medico 
meno di un pnicnooia, mi invocare inol­
tre la oODtItnzinne di un monte pen­
sioni fra i medici condotti, mediante 
concorso del Governo, delle Provincie 
e dei Comuni, oomd si pratica appunta 
per gli Insegnanti. 
. ;Gu8Ì di guadaguebbero tutti, mediai e 
Comuni, se noli in autorità o prestigio 
morale, in tranquillità materiale, Il che 
è ancora meglio. V. A. 

^to R'>iymand' , non rincasò pél 
'^^/^^mrtf^,, Clara io attese fino allo due 
.'jiò.', ,(U'e.si\ d(t. iin pensìerà {«ttósi snbl-
tain<l[n't(̂  c^hezza, corseaM'indirizzadella 
f^re.mnii{r^, ÌA doveva;fp essere gii 
,Hii.fàqii. Sali rapiiì'amente le;scale Q,,cbli 
,buqt,è olle le sohijjint^ya, sitano..., Paolo,. 
jl éuo Paolo, sempre lifiprndontiesima, 
yejine.ail aprirla ,m.persona, 
' ~ . Q n a dentrci! c'è yVonne — gli 

,disila,a braoiftpelo, ( 
, ' -̂; Ma sei matta? 

, ',—- No,, non lo sono ancora. Essa c'è ; 
,.vagl|p. vederla, so tutto, Lasciami en-
,'ttaré;. opn, farò .'miile oè. a te né a lei. 

• ,l!, lioyptq ,i8.ayinpnd qui dovette per-
.derè,)!is, te!;jja|.,perài)è, liisciando.la.saa 
móglie sui,pianerottolo, scese .precipito-

.saìnente.ls scale tirandosi gerò .prima 
dj.?,Ìro.la',porta,' . ': , , ,. 
• l'i-'Tc'^*. ^'" «vate, Iaèpia|t8|,saiiìre mia 

^ afpgjie -7- .disse ,al,portinàio, 
— E òhe ii'e sapevo io? Voi hoir mi 

pi;ey9pista.,,., • •, 
Pochi ' minuti dopò Paolo S^aympud ri-

,sal)va',le ,9catd 'd-ipo av^r chie,4tp invano 
al,portinaio-una .chiava, por far ào&p-

gare,)|k Yvonne dalla, sca.la (li servizio. 
,, ul piaiierottolo s'imtiatià io aaa,Ainglie 
.'che.i)aciya,daI^'àppér,tam>)ntiuo cogli oc­

chi 8trainnati,o le mani lorde if sangue. 
— ,V8, Villa pure, a valer,», ' le 

gridò ,Ulara, continùaùdu a ,di30-in.lere. 
„. ,,— Msi lui dova vai,'cosi sconvòlta? 

,^-,,lp? Vado da, mia mudre. 
E sparve. . ' 

, Entrando nel('upjpar^meutipà, Paolo 
,, ai frovò davanti un qVribilé Bpdttàcoio. 

Ai piedi dèi lètto, nella, camera mag­
giore, Yvonne, la sua bella adultera, 
seminn^s, giaceva stramazzata in un 
Jago ,d,i aifogue, il bel corpo, tutto in' 
ferite, Lìlaca, visto scendere suo marito 
a quél molla, aveva suonato e l'altra 

' polìàbìlm^nte era venuta ad apàrle, 
,S'eran, travate occhi a occhi, la tr.idir 
tricoe la tradita. Questa, legittimameate,, 

.;deye ayeiiifat,te domande oulYvunne a-
vi;ebbe jrispo^to semplicemente: ,.. 

— JeJ'citmel 
Clara ailura.'.le. avrebbe scaricati 

Qinqne Qglpi..di rivolletla, quindi temen-
I. lioln non finita;, se le sarebbe fatta ad-

. dasiio e le ^avrebbe squarciato il bel 
. .^orpo opa p«rBOohie coltellate.. 

Paolo, i vicini accorai tigli spari, ed 
. ;il portinaio, raccolaero la p.>vera Yvonne 

spirante con due palle nella testa, una 
nel Ventre ed una nel braccio deatro. 
Un dottoro abitante al piano di sopra 

.la prestò, le prime cure. Ma pur troppo 
queste dovevano ossero le ultime... La 
Delia adultera, spirava poche ore dopo, 

Quanto alla Clara Raymond, aubito 
. dopo In terribile vendetta si recò real-
, I mente,da sua madra, come aveva detto 
. al marito, quindi, oocomaguata da èssa, 

andò a oasutuirsi dal commissario di 
polizia del quartiere (ohe, tra. paren­
tesi, b: il Quartier de l Jiurope, fiao 
dei più. ciochr/led, aristueratici di Pa-

• rigO' «igii òonl'essò .tutto colla mas­
sima calma, dichiaràodosi punto pon-, 
tua,di .quanto .aveva; tatto. Natiiral-

, inojQte.fu trattenuta in ufQcio e poco 
dopo, .In di lei ' compagnia, il delegato 

,. 'SI leqava a fare una prima visita sul 
luogo in. compaguis di duo nitri ma­
gistrati. 

,I... >i,T7u ultimo tristissimo particolare ohq 
gii ai oomunioa adesso. Mentre i ma-

A Palermo si tenne ora un Congres'O 
di mèdici comonali Questa avvenimento 
cbnrèrisce canittnre di uttnalitA alle se­
guenti conaidurazi uni che leggiamo nella 
Qaif.sella Piemontese intorno alla con­
dizioni reciproche dei Comuni o dei me­
dici, 

' Secondo l'art. 16 della vigente legge 
sanitaria,.compiuta il tcienniu di prova, 
il Uomunè non '('mó liconziuru il medica 
condotto se non per motivi glnstifioàti, 
coH'iipprovazione del prefetto e sentito 
il Consiglio provinoialo aanitario. È una 
specie di matrimonio morganatico, in­
somma, tra medico e Comune, ohe non 
andando troppo a sangue quest'ultimo, 
viened'nrdluario mandato a monte prtmii 
della sua aeiebrii?.ìone,. oioà-prima ohe 
sia C'mpluto il triennio di provai con 
un licenziamento ilhe potrà .essere. de­
plorato come causa di usadidoioroai, 
ignoti però avanti la nòmina a vita, è 
Ciò eia detto ad onore dei Comuni, non 
meno che ilei medici, ma che non cessa 
per questo di essere un diritto sanzio­
nato dalla'legge e dalla giurisprudenza. 

Gol nuovo progetto, invoca, il periodo 
di. prova,,in luogo di tre, surobbe di 
otto -anni, riusoendoai cosi, anche, que­
sta volta per accontentar tutti, a con. 
tentar nessuno, perchè il oouflitto, in­
vece di essere risolto sarebbe solo pro­
tratto. 

Infatti il Comune si troverebbe sem­
pre nel bivio di sottostare ad una coer-' 
oizione legale odiosa, quale è quella 
della nomina a vitata di addivenire ad 
nU: licenziamfnto non mena del medico 
candotto, mentre quest'ultimo si vedrebbe 
pure negata quella stabilità assoluta 

,-oui tende, e destinata a fare di lui un 
esaere.aullbio, né libero professionista, 
né impiegato del Comune, 

Quale sarebbe il rimedio ? Uno nolo. 
L'abolizione del princìpio della . no­

mina a vita, e l'avocnziono se non al 
Governo, alla Provincia della nomina 
dei mtdioi coudatti, lasciando al Co­
muni uuiciimente la libertà di.... pagarli. 

Infatti, piuttosto che obbligare i Co­
muni ad una indisaolubilità contrattuale, 

I che atteso il carattere delicato e spe­
cialissimo del ministero sanitario non 

I può rivestire equilibrio di rapporti tra 
I le parti, perchè sarà sempre padrone 
I il medico di andarsene e mai 11 Cumnne 
j di mandarlo, credo sìa meglio troncar.] 
j radicalmente ogni onusa di conflitto, 

sctiraendo addirittura la nomina al Col 
mune, massime che vi potrebbero sem 
pre essere divergenze tra medici e Co-' 
munì di carattere cosi delicato da non 
poter avere il loro epilogo nel corret­
tivo del Consiglia sanitario, bensi nel 
segreto provvidenziale dell'urna. ' 

Portiamo un esempio pratico. 
Un nicdioo abusa della sua posizione 

e rovina una povera ragazza: il trien-
i.io veniva compiuto simza licenziamento 
cual ohe egli aveva già acquistato 11 
diritto alia nomina a vita. 

Come é naturale egli perderà la fl-
ducit della popolazione, tuil.avia il Con­
siglio comunale non potrà licenziarlo, 
perché .il motivo del licenziamento non 
potrebbe essere giuatiflcato, come vuole 
la legge, ostandovi il riserbo della parte 
oilfsa. 

Ho portato un esempio, ma ve no 
sono cento, meno gravi, ma non menu 
giusti, e ohinque sia fdmigliare colla 
vita del contado, potrà trovarli più o 
meno. 

Attribuendo paròla nomina, ad esera-
pio alla provinola, ai dovrebbeio for­
mare d'utffiìio I Conoorzi sanitari, elimi­
nando l'iuconveniento atta-iiu di v.'der 
oomnnelli di seitucentn aii>me, ouu i-
strade impossibili, stanziare somme ri 
lavanti per la condotta generale degli 
ubitanii, cosa non ammossa dalia legge, 
ma permessa dalle Autorità, menire a 
due chilometri di distanza sonvi Co­
muni che non possono nemmeno pagare 
il medica dei poveri. 

luoltro, invece di prendersela contro 
i Comuni rurali ed i loro amministra 
tori miidioevali, autoritari, eoe, chn non 
sono anch'essi certo sopra un letto di 
rose, massime a.,questi chiari di luna, 
presi di mezzo dalle sempre più gravi 
esigenze della legge, e dalie pretese o-
gnor crescenti delle popolazioni e dei 
dipendenti, malgrado la continua dimi­
nuzione delle rendite patrimoniali, .e 
minor gettito della imposte, panni chp 
i difensori dalla bonomerita ed impor­
tante classe dei medici condotti potreb­
bero, ad esempio, invocare la revisione 
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Dichiarazione d'amore — Imperli? 
nenzt detta pulitamente. 

Ga^'neftce — Un filosofo che non tiemi 
alla vita: alla vita degli altri I 
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Penna e Forbici 

DlLLAjaOVISGIà : 
lE'rlnlnni p r u i u l i t H u Va-

l i - r i i io , BrUsadini Antonio, Pordenone, 
medaglia di bronzo por mubili.-

ra»rta »bli>-ii<>iutn. In Povo-
lotto certa Danelutti Caterina d'anni 7,3 
avvicinatasi troppo al fuoco, le fiammo 
lo si appicicarono alle vosll e per man­
canza di pronto aoccorso la disgraziata 
riportò gravi ustioni in varie parti dol 
corpo in .seguito allo- quali dopo duo 
giorni cessava di vivere. 

' ( I n a SDHsatM c h e inat^irri^ 
I r u c c i f , In -iPalmaouVa vouuti in 
rissa por futili motivi Michielli Luigi 
d'unni 68 e Zania Dorneniftd d'anni 48, 
quest'ultimo scagliò un sasso colpendo 
il Mioliiolli alla faccia causaudogli rot­
tura di mi donto 0 la lacerazione del 
labbro superiore. 

N,'«8. 
( D o i u n a u «It T r t i a n t t l i l a 

A tolto giugno p. V. è aperto il con­
corso alla condotta modico chirurgica del 
Comune, per la generalità degli abitanti, 
verso lo stipendio annuo di lire 3000, 
più lire 100 quale sanitario, pagabili in 
dodicesimi postecipati. 

Trnsaghis, 31 maggio 1(193. 
IL SINDACO 

,S. Picco 

della scorsa notte, venuti in rissa per 
gelosia di donne il maniscalco Luigi 
Gaapari, d'anni 89, e Luigi Adami, di 
anni 87, merciaiu ambulante, il primo 
feri l'Adami alla teste con un cólpo di 
lancetta da salassi per quadrupedi, oan-
aandogli una ferita guaribile In otto 
giorni. Il fatto sarebbe àvvenato nel 
vicolo Cicogna. 

L'Adami venne accompagaito all'O­
spedale, ed il Gaspari fa tratta in arresto. 

<&rr«iit«. Stamane venne arrestata 
dai vigili urbani certo Pei'ossutti Piotrd 
d'anni 29 da Pradamano, porche tro* 
vato in flagrante questua. 

T ò i i t r o M i n e r v a . Questa sarà 
alle 8 e mezza rappresentazione variata 
dnl circo equestre Amat". , 

O i i o n i t u a n i i a m . OlTerto fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
dì Tetlini Vittoria: 

Danielis Angelo L. 1 ~ N, N. 1. 
di Treo Rosa oed. Onofrio: 

Leonettì famiglia L. ,5, 
Le offerte si ricevono all'uffloio della 

Congregazione di Carità ed lille librerie 
TodolinI in piazza Vittorie Bmann'ole a 
Bardusoo in via Meroatovecchio. i 

programma e sopra la sommarie sne 
dichiarazioni. TaW-giudizio-sarebbe ÌA-
gìnstó. . . . 

Nubdimend intendendo di spiegttre le 
dichiàrsaioni di,-ierl, oot^-ohè,,jl Go­
verno 81 predsse. un prograniina. finan­
ziario'concreto e'prediba'. Certa non Ab­
biamo .fatto idisllft re'ttòtiegijiiè jiromeÈao 
di arrlocliiire'li paese ai'giórno fisso, 
peròhò' eoB' la -reitunca non ni salva il 

Un-giudmio preventivo-su-un -mini­
stero SI può fare solo ricordando i pre-
oedenti di calura, che slatina ,s 

L'I _ , . i l ; . l ' L:.- .;•..•- Ali2 '•/ 

ces-Ogs;i, alle oro 8 antimeridiane, 
siivnl di vivere 

n i t iuu i l l i ' . o J t i i i l o r l o n I 
d'anni 47.i 

La mad-'c, la mogli", i fratelli, le so­
relle, gli zìi, .1 nipoti ed i cugini, ne 
danno il tristissimo annunzio. 

Udine, a; maggio 1892 -.i ,, 
I- funerali seguiranno dumani, sabato 

ÌÌ8 corrente, alle lore 9 ant,, nella Chiesa 
Parrocchiale de' Carmine, partendo dalla 
Via Aquileia, N. Sii. 

janaanBMHHP 
A.ppur(i»iii()i>Ì» ..<1' uCflitiirti 

ool 1. ottobre .p." V. sitò fuori pòrta 
Aqiiilfij 1. Ciinsiato ,in 7 vani, legnaia, 
li'Civaia, corte e giardino. 

Rivolgersi .alla Amminlatrazione di 
questo giornale. 

« I l p i t s a i U n d i C n n i l M l a ». 
Presso le Cirtoleria Marco .Uardusdo in 
via Mercato vecchio e via Cavour, tro­
vasi in vendita al prezzo di cent. 60, 
rilegato in fascicolo, questo racconto 
della signora Anna Berton. Fratini,-già 
pubblicato nelle nostrî  appendici. '-

; _ _ i " .1 1 . 

Osservazioni meteorologichB 
Stazione di Udine — II. Istituto Tecnico 

GflONAGA CITTADINA 
K « l u p i i t n U r r l u l a i i l . Ecco conio 

votarono i deputati friulani iiolla seduta 
di ieri. 

Votarono l'ordine dei giorno Baccelli, 
di fiducia al Ministero, gli onorevoli 
Billia, Cavalletto, .Seismit-Doda e So­
li in tiergo. 

Votò contro l'onorovolo Chiaradia. 
SI nitonuero gli onorovoli De Puppi 

0 Aliirchiori. 
Krano ussenti gli onorovoli Marzio o 

Monti. 

• j ' o n , C h l a r t x l l a é atato nomi­
nati! commisaarlo pnr gli accordi inter­
nazionali postali n Vienna. 

ISeiitoalxInno i t a l o - « m e r i -
c u n a (Il ( j i t i > » v u . II Comitato 
doli'Esposiziono italo-americana in Ge­
nova, avverte i signori espositori di 
dirigore gli oggetti da osporaì,' csolùsi-
vamenle al suo indirizzo, fermo sta­
zione Genbva P. B. 

Un bl|»cilo sruiwbinlo por 
u u iiiiu<lrupcilo. Verso le 11 pam. 

26 - e - 9» oro tì a. oro 3 p. oro 9 p.| gior. 27 

iSS.'vid.'ìvT ' ===-
Mtom. US-10 
lìv. del mare 765.1 754.7 71.6,1 753-8 
Umido rolat. So 30 es 60 
Stato (li siilo sor. sor. sor. sor. 
Acqua oad, m. 
^(diraeions —. — — — Acqua oad, m. 
^(diraeions ... SW SW — ;(vol. Kilon. 0 3 2 0 
Tenn. eeatlgr. ?'A:I 27,0 21,2 23.0 

TemporutarefiaaiisiniA 20.4 
(mmima 15,0 

Tomporatua miaima air^porto 1S.8 
Tempo probabile ] 

Telsgramnia meleorioo dall'Ufficio cen­
trale di Roma, ricevuto alle ore S pam 
dal giorno 86 Miggio 1892. . 

Vento di levante fresco in Sardegna, 
venti deboli intorno levante altrove, 
cielo sereno, qualche temporale, tempe­
ratura elevata. 

PARLAMENTO milUkU 
CAUEBA DBI SEFUTAII ' 

. - Seduta ant> del i6. 

' Presidenza del vioepr. Villa 
P. ndòlfl e ^andonaib propongano una 

mozione relativa ai riiigraziumontì del 
Parlamento rumeno fatti ieri, ohe dopo 
osservazioni del preaidente e di Brin 
viene ritirata. 

Si convalidano le elezioni di Carni-
necci e dì Raggio ohe presta giura­
mento. 

Villa comunica l'invito di Palermo 
all' inaugurazione dei monnmonti di 
Garibaldi e di Cairoli e delega i depn-
tati di Palermo a rappresentarla. 

Partecipa che gli nffioiali hanno am-
measo alla lettura - varia proposte di 
legga, fra le ' quali quolla di Canzio 
per i'iatituzione della Cassa pensiodi 
pe" la vecchiaia. 

SI riprende la disouasione sulle oo-
mniiicazioni del Governo. 

doluti nota la singolarità' della ,di-
souasìona presente'che attacca dì'inco' 
stituzionalilà uu Ministero sorto dà lina 
maggio'ianza parlamentare e, logiudioii 
prima di conoacete ciò ohe intenda di 
fare. 

Nessuna analogia può trovàrai fra la 
d'scusaione di oggi e quella del 5 .mag­
gio, perché allora la (Camera trov.ivjai 
a giudicare di un Gabinetto da|io 16 
mesi di vita, mentre oggi vuol giudiottfe 
un Gabinetto che non ha svolta il suo 

verno'; perciò rammenta aliti 'Camera 
di nvr , sostenuro un^programma finan­
ziarlo severa e dice che tiun si può 
pensare-n nuovi aggravi - seiisa, aver 
prima modificato a questa moda l'in­
dirizzo della finanza. 

Dopò 10 glorili di vita .9 lo quésto 
scorcia di sessione, coi bilàuói da vo­
tare e con quindici -leggi da esaminare, 
poteva il Governa presentare au.,cam-
plesso di leggi, quando il suo prugranima 
6 di riforoiare tutti i pùbblici servigi? 

Conviene provvedere alla fabbrica-
zlano dei nuovi fudilì, « là qtleatliìne 
di avere'dieci corpi d'esercito più.na-
merosl a dodiai meno numerosi è î na 
questione essenzialmente, tecnica.e pan 
fiuaazmria 

Radicali inodificàsiani non poasona 
'farsi, tanto jiiù'ohti' la ridiiiionS'maB-
sima proposta anche dai plù'>arditi, fu 
di trenta uiiiioui, ...nò „sî  può neanche 
giustificarla, . rignarilo allo ,qondÌ!;\oni 
.del paese, ala paròhè,-.nan .rappresen­
tano una somma, notevulé,, ,sia perché 
.il disavanzo ,é di' gran jiipgà (timlnmto 
nò il paese, . d'aìttunìie si ràssegiferebbe 

V» sentirsi umlìiatu, , ' . , . i 
Non volle mettere Isaposte ' qUftî da 

il bilancio era in condii;(oà(,,eisa>u, più 
gravi, pò intende.,matforn,e",qggi,| mg se 
può dire che cercb'eri tutte le .̂p^osaiblli 
soonoinié, non può iiigatiaar'«.,i|,,paese 
dicendo ohe le imposte non si rnelte-
ranno mal e che sarà mégljd prima di­
sfate l'e^ércitu a compi'omettera'ié'sòri! 
del paese; .• . . •: •; . •••<•.• 

Quanto, alla politica Cst̂ rh dice ohe 
i Governi d'Italia- lioiì possono -esèere 
dissenzienti. Uri Governb che' violasse 
i patti internazionali sarebbe indegno 
del paésel e mejisa'al 'bando "delie' na­
zioni OiVlIÌ. 

Gmstlfiòa i provvedimenti proposti 
per le spese ferroviarie e annunzia il 
proposito di riordlnarejlnpiitrti sistema 
-amÀiinistrativo ohe è copiato da.quello 
di altri paesi e non - éi oonfurme alle 
noatre liberali tradizioni. Infine,afferma 
l'inteodimento de! Govrno di procedere 
ad oculate riforme sociali :0 conolude 
dicendo che non.domanda; pieni poteri, 
perchè:ha fede,nella sipieuza legisla­
tiva-del Parlamento e cihìede che que­
sto giudichi il Governo dagli atti .suoi, 

Turraoa non ritiene Incnstltuz'onaie 
la formazione del nuovo Miniàtero , ma 
dardiaoo'isa del pr sidénte del Coniiiglio 
non .é riuscito ad ap'prenilére la ragione 

. del muta.iiioi)to nel Gìiyorno, ; , 
Il Ministero.s| ò coatitùit > sopruiuna 

!fitsa base,e'noli ha un programma suf-
ciéniè, 'né là forza' uec-iss.arla ad at­
tuarlo, 

' Mirabslli nota ohe il 5 maggia la 
Camara-ai dichiarò favorevuie a^ridurre 
le spese di guèrra; mentre l'aver man­
tenuta il ministro Pelloux, significa ohe 
non si ò esattamente interpretata il voto. 

Cavalletto appoggia il nuovo Ministero 
aiocoma crede ohe l'atti] ile Gabinetto 
potrà compiere i suo>''pMpaaiti; non di­
sformi da quelli dei sa.ii..,..pr.edeaesaori. 

Oiescaichi é, contrario al nuoV)> Mi­
nistero'òhe non cred'e''né''torte, né'du­
raturo. 

Chiesta la chiusura, la Camera la re­
spinge-, -j •, ,- , ; : À J . - i ; ì 

Lu'gi Ferrari saluta lo s'pohtaneo ri-
sjrgere dello apirito politico da tanti 
anni repressa, e la ricostituzione dei 
partiti 

Comprende che i, .p^rt,iti non pqtrauao 
definitivamente . eèsero divisj., che dal 
crescere e dall'avanzarai (Iella questione 
sociale; allora'sdtanto vi aaranpo con* 
servatori da un lata ohe difendfirauno 
l'individuo dalla stato; — i democratioi 
dall'altro, che ai proporranno l'assitni-
Liaione graduale e costante del quarto 
stato nell'organiainp .-looiala..senza tur­
bamenti alla 1,berta nella legge, , 

A Destra i o.'nseryatorl cirèpudî runo 
Deprotia, pri.ma, |ioi.yj;ispi,-pd"iri'una 
gior'natà'di nialumore.abbatterono l'uo­
mo che li ayea òondotti al ' potere, 

Tafe oontègiiQ 'toglie il potere alla 
Destra ii.lo'dà alla ^iniati^. 

Vói aiate'conae'rV.tòri pnr'tradizioni, 
per natura, per.i^inoiili di fiimigjià; ma 
faceste uba politiua nìchìiiata 'perchè 
levaste il potere a, Grippi'c|f) faceva il 
vero vostro Interèsse;, ora, il-'pptore à 
in nostre mani, e hpi pi raggrupp^èremo 
intoruu agli uomini non potendo farlo 
intórno alle ì'dee.. 

Inòslri amici devpnò.òoneorrere,colli 
lóro fnrza , morale';,alla," lijstlÉilzione di 
una nuova siùiàtra,, Jfd. appello • al 
cuore dell'aipic'o Cavallotti ».e conclude 
, dicendo pbe in oe;ai .î odu gèparando i 
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snol voti da qaelU del uollstfhi Io farà 
colla oosoienza di compiere un dovere . 

ijU"i|»Jp vófó' 9ljj|«y^fl.o|*1à''ijoBfMi»« dal 
• V'ito'del 6 maggio, la cooifanna dell ' i -
Vtfidistno politióo. _ . 

^' Bonghi d i ragione ,delj,fiBgoònt» or-
Ame del g i o r n o : K"^'*' •.' 
p* • La Camera, s^Vitito. il: programma 
s. I del Ministero, 'B.teloj giudica enfS-
•^'l oii'nto alla prelgHtB" «Itùaalóno del 

> paese« i .pam. all'ordine ijtiLgiorno >, 
.0 Crifjoflj i f . r^ostitnisiouflf' dei partiti* 

•• che 'p iù 'non esfltonoì-
| j Canzona gjl.,,(!ratqri ,di dasfra e di 

"jiinistni e dioè oné (iiiéste non'sono di-
^versificate dalle idee, i^a dal s edere , 

({.•rllrisa). 
'M Ila Goronsagl corrattais inte affidando 
C à Qiolitti di compórre' il nliovo minl-
/.;;stero; m* il 'presidente del Consiglio 

!̂̂ pon adempì correttamente î l mandato 
.'ricevuto. 

•éj L'atiuale<6 una politica t l legra nella 
; quale G-iolittl ha fatto tutta la sua 
Ijji carrièra. •; . , • • ^ • 

" La ba8e>jdal.']!|liaistero'.'6. aiata fatta 
d ĵier mudo che nessuno-!o:.affida di ap-, 

.;r<'jiQggio sicuro per parte dei deputati che 
J siedono'^ai'tirl'i^i eetlori di Sinistra e 
!:ji,)o fa quasi cî î p̂ ^della os t i l i t i dLinolti 

''idi coloro lohe s o g g o q o . a . D e s t r a . 
.,.., Neanche le dichiarazioni de! Ministero 

^'''possono avere un significato politico quel-
. I j ' a i s^T'Sf^Kio l i^ Knuovijtlebiti' non, si 
"•'•'f^meraillF tfòve il Gb«»éFno dice di vò-

>le ì l ! àrileBtare. 

; Bitiensinsnffiolentileaptegaziqni oiioa 
; .le spese mil lUi i . "' • • • • ' • 
•; Monipuà àooordare la ' sua fidùcia ad 
' ' nn Gabinetto che per la sua poca base 
•;. in Parlamento, non potrà vivere "che à 
: ipat io di diuturne transazioni. 

>.,';j ' Batailaì dichiara ohe,.pure non acoei-
;!';/tando'ilit>rogriimma del' nuovo Ministero, 
' .'la ÉitutusioDe parlamentare odierna lo-fa 
' cod^ltitb''phs''gìi. uòmini' Elttuàlmenté al 

:Gl-overói^',6i'.ÈÌ;yyiÌ!iiiiino'più'di"polorb che 
.r.ili preq'edetleiW'^à^ suoi ideali,.';, 
'. '• iìiohiara che per la speranza nell'av-

venire unita ai timori avuti.nel passato, 
voterà pel MidiàterO e poi 'si dimetterà 
da d e p u t a t o , . , j , . , . . . 

Essendo .'àtafb;' disapprovalo' dal l 'e-
. stremàl-'Sibistrei', si -agita- e si meite l e ' 

mani..,n^i, c a p e l l i , e , se ,li s trappa; poi 
.- poggia la . t§s te \ su l . banco, quasi pian­

gendo, e sviene, peroui lo cuoducono 
., iaoA dell'aula." 

Villa mette ai ^voti la ^chiusura, che 
riesce approvata. '' 

Xmbrìanii Hsponda a. m'aiuti' che in 
fatto di 'dig'oit'à' 'nanioniile, si ò' sempre 
inspirato ad elevatissimi esempi, mèutre 

• G.blitti' tì^l 1 8 8 9 - l i a s f r o i t a t i o 11 d a - , 
;••• narà'ch'e'Vrayinelle'òasse'sostituendovi ' 
, • della.'ó,'àf,l;a falsai ' ' ' ' 

Villa ammonisce Imbriàni. 
Cavallotti risponde F^r.i'av' insisìendo 

nelle sue opinioni e'ù'éì suoi giudizi di 
. sfidùcia in un Ministero ohe non intende 

avviarsi ver9d,'uta'matameato della pò-
.'. l i t ica'estera rovinoj!a','pèl paese, 

Conohiudè'che vota contro' II' gabi­
netto con ^utta coscienza,,, non distur­
bata'dij ne'sénnà iiipazIenÀa.' 

' ' Ferrari risponde vibratiss imo: Non 
...vi sono, impazienzo, e.Cavallotti sa ohe 

se avessi valuto', 'aederei a quest'ora al 
Bano) del Oaveruo Crede che il pco 

' ' ..gr«tmtnal.:!dl;,ttn-partilo ugni, deva essete 
purainante'negativo, non deva sotto-

;puri-e tut ta la sua azione ad un unico 
.a'copo, quello di di8trugg>ire la triplice 

' 'àlleat^^ij) ; ma qutando fu coqchiusa ha 
•^•J'sentito'liidW^rét dlìrlspottaria. L^Italia 
~V^9el restò no'ù'el.libererà mai dalla tr i ' 

'blioe, Be'sprima^.npn saranno ristorate 
le sue.fliianàe', jiiirahè per., liberarsi dalla 
trìplice deve essere iu condizion: di non 
domandar supplice perdono a nessuno. 
,•' Sonnino' i i t i ia il sno<ordiae del giorno 

e dichiara ohe (>gli e-i Sdòt alnloi si 
asterranno dal voto, affermando che non 
potrebbe seguire KIÌ -aominl ohe- sono 
arO-overno ae in- is tesseroa distruggere 
la base parliimiintare del 6 maggio, 
senza risolvere le gravi questioni eco­
nomiche ohe ai impongono. 

Brunetti svolge un suo ordine ilei 
giorno; ma viene oup rto da rumori ve­
ramente enormi. 

l avano Villa soampanella per rimet­
tere l'urdiné, e perfino ro'mpe il cam­
panello': 

, Svolge . i l suo ordine del giorno Car­
mine, (ìii'ò nessuno ascolta, mentre tbtti 
rumoreggiano. 

'SI mette ai voti ae si debba rinviare 
la seduta a domani, e dopo prova e 
controprova, si decide di Oontluuare. 

Cavalli svolge brevemente il suo or­
dine del giorno. 

Prinetti parla contro al Q-overno. 
Daueo prega la Camera oha ritor­

nando sul suo voto voglia rimandare a 
domani la proseonzione della discussione 
dovendo egli pure parlare mentre è am­
malata, 

Villa mette ai voti la proposta ma 
anche questa volta la Camera delibera 
di continuare, 

Daneo svolge II suo ordine del giorno, 
e uSorm»; ohe un voto - di sfiduoia al 
Ministero nelle presenti condizioni t p -
parirebbe, come una cougiura parla-
lamsiitare, •• 

Spirito rinuiiKia, al la parola prote­
stando contro la violenza della Camera. 

Gl ió l i t t i -accetta ' l 'ordine dal giorno 
Baitiielli cosi,,conoppito: « L a Camera, 
• riservando il suo giudizio' sulle pro-

-«'pòste'Concrete del Ministero quando 
• saranno presentate, pussa all'ordine 
• del giorno, » e prega gli altri colleghi 
di ritirare i loro ordini. 

Tutti g l i ordini del giorno vengono 
ritirati; e ai vota s u quello Baccelli, ohe 
risulta'approvato con voti 169 contro 
160 e 38 'as tenut i . 
' Vari oppositori dicono che la vota­
zione 6 bulla, perchè il presidente si 
dimenticò di dire quale fosse il numero 
legale, 
, 'Villa dichiara ohe le oifre eoauoiats 
sono vere. 

E scioglie la seduta fra la confusione 
pili grande, ' ' , 

La Sinistra è in maggioranza 
Nonostante la-coaliziono della Destra 

coi nicotorini o ooU'Estrema Sinistra, 
il Mlaìsterb ieri è riuscita a vincere. 

Un ordino del giorno presentato dal-
l'onorevolo Baccelli ha riportato 109 
voti 'favorevoli al Ministero, o 160 con­
trari, . 

38 si astennero. 

La votazione fu accolta dagli ap­
plausi della Sinistra. 

1 deputati Fortis, Ferrari Luigi e 
Barzilai, votarono a favore del Mini­
stero. , 

Numericamente è certo una vittoria 
di ,poca importanza j ma il voto ha un 
significato che non può sfuggire a nes-

' suno, 0 sul.' •;qualb '•• gli avvorsari non 
possono illudersi, come alTerraaziono 
del partito della Sinistra, oggi rappre­
sentato di nuovo al potere. . 

Non è una maggioranza grande, ma 
.ha il pregio evidente di ossero omoge­
nea, .compatta ; tale- quindi da permet­
tere ài un Ministero di govornaro an­
che con cosi poca prevalenza di forza 
numerica. 

'Iial, 

BOLLETTINO PEI-L.A BORSA 
UDINE, 97 maggio 1893. 

21 magJSS mag. R e n d i t a 
& % contanti , , , ,, 

« ' ;'̂ '̂  fino'meae, aprite . 
OÌ>bligazionl"'À!ii8' IScòlos. 3 ''/g. -. 
,.. O b l l H g u x I a n I 
Ŝ errovie MeridIouEkU ex coup.. , . 
'. • 3 •/„ Italiono 

.'Î omliarm Banca Nazionale -1 o/o . 
, ' . • , • • 4 V. • 

, .' » fi % Banco di Napoli . 
|or. Uddje-Pool. , . , ; . , , , . . , , . 

- Fonilo CosBa Risp, Milano 5 ,**/;, . 
Prostittffjf^linjia di Udija.. . i,) 

A s i l i i l l 
^anoa Nazionale 

" di Udine 
• Popolare friulana 

• , " .S?-i'%™'*»A HJelineso . . . . 
-ColoniBoìo -UdiaÓM. . . . , , - • , . . ! , 

• , '•! jV^èto ' , . . ; , • , ' , , . 
,gociolii.Tt4Bi*«iik4i.:tiain9 ...-. ,',. 

t forrorio Meridionali , , , . 
I , * • MeiliterrauQO, . . 

Cant i l i e v a l u t o 
.>̂ ':̂ i|Francia chcqaò 
.,''àcrmania » 
'ÌLoniIra > 
Austria 0 BanconotO , . . , » 
Napoleoni.. ., « 
) "DI.^IMt,UlspaGol 

' Chiusura Parigi 
Id. Uoulovards, oro 11 Vi pom,. . 
Tondenu oalma 

13 mag. 
94.10 
84.15 

•' 94. 

304, 
28S.— 
482. 
485. 
472. 
465.--
508. 
100.— 

IIÌ20.. 
112. 
112,. 
33,. 

1040.. 
340,— 

'', 86.— 
631.. 
621.— 

los.15 
187.40 

:6. 
2.17.V, 

ia,m 

91,07 

19 mag'20 mag. 
g4.6o! 94.15 
n-l.flS 04.20 
94,-1 91. 

304,- S03, 
289.. 
462.—, 
486,— 
470,- ! 

.455,: 
506.-
,100.-

1,125.-
112.— 
112.-
(13,-

1040.-
248.-

' 86,-
C6i,-
322,-

103,10 
127.10 
;i5.9a 

217.V, 
20.68 

91.85 

431.. 
•135.-
470. 
^65.— 
608. 
100.— 

1325.— 
113. 
\U.-

33.— 
1040. -
SilO,-

630,-
520,-

103.16 
127,'̂ 0 

C8,— 
'^7. 
20,58 

04.40 
04.50 
04.—I 

I 

04.60 
94,(5 
9 4 . -

24 mag. 25 mag 27 mag. 

a)3.'/,l 803.— 
288,V.i 289. 
481.-1 481.— 
483.—! J87.. 
•170.- 470,. 
465.— 450,. 
60(j,—1 6oe,— 
100.-; 100. 

1325. 
112, 
1 1 2 . -
sa­

lolo.. 
24d.. 

85.. 
65ll,-
632.. 

103.'/. 
127.15 
2IÌ.03 

2 1 7 . -
3'j,e5 

91,65— 

'9.Ì4K: 
94.60 

' 94.—I 
I 

313.'/.' 
2i9.— 
-ISl.-, 
487. -; 
170.-1 
465.-ì 
ó0(l, 
100 , -

1325.— 1325,— 
113.— IIJ.— 
Ha.— U8, 

:ÌO,— 83,: 
1040,— 1040, 
240,-

103,10 
127.10 

2.17 
' 20.68 

91.75 

248.. 
85. 

067.— 
527,— 

103.'/. 
ia7,v. 
2i;. 

8.17. 
20,5J 

94.35 
04,40 
94,'/, 

!I04.— 
288.-
482.— 
-.87,— 
470,— 
455.— 
500. 
100. 

1326.-
112. 
113,— 

33.— 
104,0.— 
240.— 

8 5 . -
«59.— 

io3.y, 
127.'/, 
26.98 

2.17. 
20,57 

91,47 

94,'/. 
94,55 
94.'/, 

482.— 
487.— 
470,— 
466.— 
606,— 
lon,— 

1325.— 
112.— 
112.— 

3 3 . -
1010.— 

219.— 
86,— 

635.— 
5J7.— 

103.10 
127.'/, 
25.90 

2.17.— 
20,5(i 

Ad Ogni modo 6 incerto ancora quale 
sarà la condotta del Ministoro dopo il 
voto di ieri. 

O'è chi provedo che Ololitti presen­
terà le dimissioiìi, la quali non saranno 
accettate dal Re, o che la Camera 
vorrà quindi , sciolta j e o' è chi 
crede che il Ministero resterà al suo 
posto essendosi la Sinistra affermata 
numerioamento più forte della Destra 
nella battaglia feroce che questa lo ha 
rabbiosamente data ih utiiona ai nico­
torini ed all'Estrema Sinistra, 

Una dotbrmtna^ìone però non potrà 
farsi aspettare. 

* * 
Qualche altra nota alla seduta di ieri. 

Il discorso dell'on, Giolitti produsse 

una eccellentp Impressione a Sinistra, 

dovo si udirono ripetuto interruzioni di 

bene ed aiioho alcuni applausi. 

Naturalmente la Destra rumoreggiava, 

anche noi punti in cui Giolitti par­

a v a della necessità di tnantonoro la 

compagine dell'esercito. A questo punto 

Imbriàni interruppe dlcondo : 

— Questa 6 rottorioa! 

Però vari deputati a taluni anche 

della stessa Estrema Sinistra, protesta­

rono contro là intórruzione di Imbri­

àni, 0 Qiolitti esclamò : 

— So Imbriaui considera come rat-

to'riea ciò che riguarda la dignità na­

zionale, lo compiango 1 

E Imbriàni si diodo a gesticolare vi-

yacomento.Pais lo apostrofò; indivi fu un 

battibecco in seguito al quale Pais usci 

dal banco irritato e si allontanò, 

Giampietro o Cavallotti accorsero a 

calmare Imbriàni : o cosi l ' incidente fu 

esaurito. 

U n a tragedia domestica 
a Verona 

Un conte ohe uccide un tenente 
Telegrafano da Verona 26 : 
Il giovane conte Mirchesini uccisa 

stanotte l'amante di sua moglie, il te­
nente del 45° fanteria Andrea Mangi l i , 
avendolo sorpreso nella s tanza coniu­
gale . 

La tresca fra la signora e il tenente 
durava da tempo. Il marito lo sapeva. 
£ d era decisa la separazione oonjugale. 

Stanotte il Maogilli accompagnò, come 
era uso, la signora » casa, ma non ai 
fermò sulla soglia. Vol le salire nell'ap­
partamento. Trovò il marito. N e nac­
quero un diverbio e una collntazione, 
e il Marchesini eparò una revolverata 
a bruciapelo contro il tenente che cadde 
fulminato. 

Il cadavere del tenente fu posto sul 
. lètto coniugale dei Marchesini, poi tra­
sportato all'Ospedale, 

Il Marchesini fu arrestato. 

In ci ità ai commenta vivamente il 
tristissimo fatto. 

, NON S'È FATTA MONACA 
W infondato che la celebre cautatrioe 

Conadio sì aia fatta monaca. La supe­
riora del convento di Sant 'Anna ha dl-
ohiuralu non essere vero che la Oona-
dio sia là. 

La uotizia era data prima dal Fan-
falla, oha assicurava cne nella chiesa 
ove cantava colle compagne nelle fun­
zioni religiose, la Donadio era stata 
applaudita dal pubblico. 

Precauzioni tedesohe 
Si dà per positivo elio le au­

torità, tedcsciie haaao vietato 
ai proprietari di colombi viag­
giatori belghi e francesi di la­
sciar partire i loro piccioni dalle 
città tedesche di confine. . 
Una catastrofe per imprudenza 

A Chftlons sei soldati'd'arti-
glieria trasportavano un cas­
sone pieno di polveri e nel me­
desimo tempo fumavano. 

Avvenne una terribile esplo­
sione: quattro di quegli impru­
denti sono ora agonizzanti; due, 
sebbene gravemente feriti, la­
sciano speranza di guarigione. 

Corriere commercialQ 
S e t e u boxasol l 

Milano, 26 alaggio ; 

L'andamento del merc-ito ò invaria­
bilmente buono, e se gli altari sono ora 
pifi limitati-oha nei giorni scorsi, il mi­
gl ior.mento consegitito dai prezzi è pie­
namente consolidato come é generale 
la liducia nella situazione. 

Le scarse esistenise iu boza;oli seochi 
nostrali e di'Levante,:Sd i loro ulti l i ­
miti attuali ti rèndono diffioilnieq'té.'iac-
costabili. 

Citasi qualche recente vendita in giall i 
Salonicco da fr. 6 ,90 a 10 iu oro, a 
rendita quattro. , , 

BojATTi At,ESSANÌ)lio gerente respons. 

ÀW!S0A6LIÀ6RIC0LT0R! 
Vendita concime 

prodotto dai eavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°,' in 
Udine. 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lireO.S© al quin­
tale. 

Cuuoimc da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire O.ttO 
al quintale. 

Caricalo in Va;̂  ne Stazione 
Udine a lire ©.SO al quintale. 

Per quanti tu, maggiori di ,500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento .-«. C IBossutl, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

' AVVISO -

Dopoaito ealnsivo dei 

Bissotti per. Thè e Dessert 
delln rinomata fabbrica 

Anglo-Hungarian Biscuit Oompanj 
iu Oljiir (Rnab) 

Ai rivenditori si accorda lo 
sconto. 

Offellerìa Dorta 

Stabilimeato Balaeare Fìrano 
A.|iertiii*a t& mnSRi» ", 

BAGNI E FANGHI D'ACQUA M A D Ì Ì E 
BRgni di spiaggia ,. 

Cura «teltrios - Mastagglo < 

Serylzlo medioo permaivènle | 

Alberga e Reilattrant'" 
j 

. ,..̂ .'.,.f. 

solidità, ed economie 
L i s i g n o r i n a ' V l t t o r l l » V i t t t n d d . r , 

allo scopo di accrescere'la sua clientela, 
fabbrica ora b i i i t t l B l i , m l A u r i i a 
prezzo variante ilnlle 5 alla 10 iirej 

Inoltre si fa nn dovere di avvertire 
le signore e aigoorine che trovansi ftiori 
di Udine che qnai'ir.i desiderassero a-
vere dei suitdetti busti «n. mitt ir£ |do-
vrebbero spedire o far capitare'iin,,cor-
petto di nn loro abito nel lavora|drlo 
in Udlns, via Dentale Manin, n, 8. •.,, 
. Il .modo speciale di lavoro, la soltdtt&, 
e il taglio perlfetto ed elegante, le ^ l iug 
apersi ra di esséra favorita dà numerose 
ordinazioni. ' v' 

O A R f Q L p n i E 

Udine — Vie Me^catoVocchlo e'Cavoffiì 

COMPLETO ASSÒRtlMÈNTO,̂  

p«r 

NASCITA E 
• ' i i A c i i r ; : "^I. 

Itepotito c8elnalV9 
a prezii di fabbrica '* 

delle ; 

Oarte dì Paglia e d'imìiallagigio 
della Gartiara Reali di Venezia 

V i r a l i ''̂ "' ̂ ^̂ '̂''̂  '>'̂ ' I l 11 I l i 
V 1 J i l U P ' C a n c r à i o in via U I | y i * U 

A BUON FRIJSZZO f 
All' Osteria del j 

, Qancrino in via l_, . .^ . _ 
Cussignacco,'Vendesi un'ecceìfebte Vino 
da pasto a Cent, S O al l itro, voudosi 
puro Olle di pura Oliva fino, a L, l a ' i i O 
fluissimo a L. 1 « 9 0 < ''' -. 

Acqua di Mài 
carbonica, IKIoa, 

aHdùIa, 
g;ax<»su, antl'épidémlóa 

molto superiore -sìle-Yichy 
e QussMMer 

Unico concessiouBrio per tutta l'Italia 
A. V . R A . D D ( » • (Itllne - Su-
burbie Villalta, Villa Mengllli. 

Si vende nelle Farmeéie è Dragheria. 

01.75 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Le grandi manovre 
Le grandi manovre di que­

st'anno avranno luogo fra le 
le truppe dei corpi d'armata di 
Ancona e Roma sotto gli or-

,dini dei rispettivi comandanti 
e sotto l'alta direziono del ge-
' aeralo Driquot. 

Cialdlnl 
Gli ultimi disiiacci accennano 

a qualche lievissimo migliora­
mento nelle condizioni dell' il-

j lustre informo. Però il suo stato 
ì non lascia alcuna speranza. 

LA FONDIARIA 
Coinstasnla Kailaue di ikaaleur»xloal u Premio Piaao 

Sociotii AnoDioie per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornaiiuonì, N. 17. 
Palazzo della Fondiaria .' ', 

Fondiaria incendio 
Capitale Sooialo 8,000,000 dì Lire 

interamente versato 

AssicurtizionQ contro V incendio, lo 
.icoppio (Ifl fulmino, do' giis, degli ap­
parecchi u vaporo. 

Assicurazioni Sĵ eoiall mililari. 

Ammonture dello assicurazioni in corso 

a l i gominio 1891; 2,154,092,901. 

Fondiaria Vita 
Capitalo Sociale 26 milioni di Lire 

Capitolo versolo; 12,500,000 lire 

A«9ÌcMrMÌoiii in coso di morte, miste 
0 a lurinino liaso. Portocipaziono •.degli 
iMieurali agli utili in ragiono tlall 8 0 
0|0. As-i'curazioni in coso di vitVj;;,rtu-
dito vitalizio imiaetliats q rendite Vitali­
zie differite, dotazioni p;r fànciolH e ca­
pitali por adulti. Assicnraiìpoi cdntro i 
casi fortuiti di qualunque siasi «atura 
che possono colpire le persone. - -

Capitale asslour. al 31 dicembre 1800 
Lire I23,,69S,4I9 

Presidente del comlpHo. d'-4mm. Don 
A»u»KA do'Pr.ne.ip'i ,Cl3BS!Si, Marchese 
di GiovagoUo — Vice P^r'esittente cav. 
prof. TEIÌALDO ROSATI. 

Presidente ilei Consiglio d'Anministra-
lione Principe Don Tosuso CORSINI, 
Senatore del Regno - Vice Presidente 
BASSI Comm. GMIOLAMO 

Direttore Generale K I H f t t i l O O C I T A B D 

Le due compagnie Fondiiria Incendio o Fonll'iriii Vita non hi nno pei ..lóro 
Statuti facoltà di occuparsi di snecniazione qualsiasi o di altro operazioni tranne 
che le assicurazioni a goriuzia dulie quali esse destinano gli iugonti capitali Sociali 
0 le riservo accumulalo. ' _ ''•:''\, 
AOKNZIE GENERALI in tutte le pricipali Citti — A<;enzia generalo in UlJW.. 

rappresentata da r A U I U VI.OKA. Piazza S. Giacomo N. -1, casa Giacomelli. 

http://Svolge.il


liL P E I U LI 

•Aun 
•in^^^pe^ii^ms^fnl per |<.aj|lì?i#l!ÌHffsly!fi?evoè0.u-.ea4MTOraeate.ipreaao. l 'Amministraàpiiei .^el.Giornee. ' i»,/ .>ndi(iè4,: -a. 

•MBo'-viRvtdk •méiàtsk mmò A 

prt*(»l»(lK-^M<l8lÌ!l,'}«ii#B*iltti4lltìtta$!lUi« 
forino 4t,francpli9llii oon.imjifep'soyi'ttMjtesta 
(li leoco,!r(ro??o,?,nep|,o Vendesi di(i;f»ripaĵ  
oisti'aPgBAfi Gi-Ottméssattl, Baserò, ^BiaslolH 
Vuhtìs, Mmi, Comellii De Gahdldo, De Via 
cetìii, .ToMà^òiilf nonché freslVttltf 1 prin-
cìfiali •droghièri; ciilrottwri, ^lUHiccferr'* 
litfiioHati. ' •'. ' 

'guardarsi dftllf; o<gntrft?t9ZÌoitÌ, .; 

HS««-'Ì 

itìXffiSiLliTE 
dei Vr^iti I-Asostlnlani 

ti più eocelMo 

on 

0 
m 
Issi 

I 

stomalioo prèf8i^Jj|e|jitjmoHi cho.trovonsi in cqramercio 
peC'irao gaslfi jsqu^ifjii^imòj,' , ( ) , , , ' _ , , . . • • 

,. ;s,.„xi I D B M K I O S A B I B I T i ì ' ' 

/A all'acqna dijselh o semplice, consigliabile prima del 
pianzo. j ' " "' 

,. ^.Rne^Ka nEi.ii.&''UaVTii«>LiA li . • .SO. __ 
ffltVlade|pB!98a,l'nBBqlo a n n n o z i d.^l-clar? fca. 

'• •••••; mmnaigmm^à^ •'" 

'Jt)oj)gÌp Ì,mìà'ò fe.oraòe Beliti - ^ 
t5OTo'.|M# fórafiè J d n r | ; | 

TOppib Aipidò 'B6ra ,̂è|Mfiff,;|ci 
,,KPRPiÌ^ffMoprà9(^|à#^ 
Doppio 4*̂ J,"0, S°.?'^°*'.^^''fi,^ 
. Kossnto pqò usare del nóine ÀMÌDO, lio-

'KAGÉ' ta 'mia A B * m ' t ó i / ^^Ji ii''tJrmini 
di legge contro tolti coloro'<clÌ6'fttìbtiiìBsfero 
0 solo anche vendosspro sotto il semplice 
nome di. AMIDO AL BORACE, qualsiasi.. 

i»ltrt qltólìH 'ai''.()uaUiatìirdrffl4.' Sù'éd-irsi 
dalle <\ann<);ie.0'sleali itiiitaiioiove d-Oidaiidnre 

' ' W o R f l I l E . - 11 tìórnce'Vi'è'itóor-
pài'àW'iì!6n'i(<Uf«"sd»Wnie'"ÌH:'%i((do"(f4'inon 
corrodere labianclieria,puf rondìindoHdura'"'' 

r ' ™ ' f e l U " ' . ' - -u 11, vHiL.UUMi = .. 

•mèm a VÌÌ&WO ^iM^&'tó A. 
uBASFfmi'MfJattò. • " •• ';, <'••'' 

Vende^ii.d» tatti Jj.prinqipaliiPrtghieH e 
Negoiianti iî  ĉplonii])!, , , '••• 

Provato B "dòiTiandàio' ai urogWori h-(j 
!eiPRlftPÌ?«OPUMATAl'*AI>IPI/ iĝ ffftfda, rin- tii 

CON MEDAGLIA D'OEO " • " "' • 
. , , • ' - • , . . ' • • i " • , , i . i ( ' 

ijWfftllibilpiiiììstr4itorei(tel'Bn^l, 'iftoBlBSitillaliiieijenaiillinm.pisjfieokl ^ 
• Ipergli «nimali.rtome^tieìfjda.aooiconfondersi,colla &BstRB»dfl85 <sk? ^<fiffil> i f l | 

coloSR pei «u4dotli,Animali, ,- , -,•..,•• ; .,i ' . • . . . , • 

' • ; ' ; - i» | tè | f l i tAil i t«iéi»«ì ' •• ••" •. ' '•;_ 
, . . . j I , i.. :; ,, ,flol«gn»,.80.g«nB»io,iiW- '. 

' D.teMaCailìiAtf coh pl&ro che' il l'igioi' 'A.' ÌD^U<ikéta'u'tó ifUtóW no-' ' P 
«tri 'StalJilitt'inti'di 'W«lnsi|b6e''itfmli, pilatura riso, o fabbrica Pasto in 'tfBéi>"'!i 
sta Oittù;' ttiii è?iJ&iiàSf«t-ael''4Sb pràMmè 'a»ioii*r«BBtllil-#tÌ»^Bj'à' IV? P 

,>''«tH' 
••9taUiu«,'tt(iiaapaims«ii"aei'mb pt*pM.._ __ ._ _ _ 
sito ne 6 stato compl-to, ojn-àostrd pitna'lsodhiilèzioiei' 

"tii»i*'tti!^ié'^'ré*'i^f'l,tòr0. 

, . In fédo!-' , , ., 
t Ì; V . «. , . . . „,; ,,.fl BRATELUrPOfiGlQM 

, PwMO PiMt\b"grl ir i4 h •*.'ilo''-'i'pltìòlo"fe'il.'«tìl'' ' ' ' i ' . - ' ^'i 
••Sf<km'mmtó''iìi'mm, wfsso l'ufBab'ftn&n«'déli8iorta'ld*«'i« ''P 
IUH-»'j''Viai'de*PI«fétfira'H 6." .i ,.: . i- .'-. .• . ,., i.. ' ,.'••.. W j 

,i£r«MMto.«g«w»tit»i/pajwy.a.'lÌr«''l i\iÌ*cco W-^T' ^ ^ . . ^ ^ ^ k l ^ i ^ l i K a W M I P ^ J P ^ f J ^ ^ 
;^fH.ilìroO,50,>l,,.iccoto. , , . . . , . . « ^ l W i | M 8 | m t » I J l » / é * * ^ ^ W © ^ ^ 

,' Blstoràtoi'e dej-tìapdÌi|F.ratel}iiiR'IZZI<.>-r»"»Fi'reinzéi m 
• •'• ' ' " l ' I •••'.•' ''••• '••' • I , „ d , i i . „ i i . i ) . a. . .!(•, i,,n m i , l i ) i t t i ^ 

..»I.,AWPB»àH!».,)|.,OS^HSjtì#,. ., ; _ ^̂ ,. _,,., , „ ^ 

'•'QtóMs'piiBdarito'ssh» sont«igi&,trénCaBi«-di sitaseott • W, 
bill«nt'e'iis«iJoésso;i<»eniBi/;esssrfliiBnl» iliióSwaHifi^ohniitójiaW 
tìlpell»:l)rar.chi ilHaro,ip(imi»ivo,,fl<(Jorii,Mro, mmmA Illa 
'•••-••'•••TÌa>p8i^iwe.ia,c«iuta,,™f)^zg,.il,.bi}fto,j,,dijÌj)r/>,,,,,: 

M 81 [biinclioria e pu sca Jl capo dalla ferfor 
jreferifc da tutti p9«hé'di"aKr,pl\eTaiB'rS 

Miione. , 1 ' • ' ••: ••.i-'.: -, .-ii i-";-^rh min'i-fi fc^ 
Alla'l)()iJlglf8.'IJ.i ay ipii«iipojta4ggBÌnngflr9iii(ient.,eft(';vQ 

JParteiiaie Jp-ivi^ 
DÀ DDIDdl A VKARÌIA^: iw^itaiu '. 

ó;"4.'4i)a. '8.00 a: a ' W a ! " 
M.»''7S8&8.< •• 9116'i(. fcilOllBili. 
ÌD. itl}16 ,̂»,, g.l5B,,,p. - • -
0. 1.10 p. 6.10 p. ^ 
0. •«wj.iiJ-iaao'p.' 

HÌU'li sr* 

Acia ' delti Qiia 
prepBuafa idBllafrlftiiafaiPKoliiWWIa • ; 

A « y _|̂  ̂ ^ .|,.fÌ> ^ l., (Off »;§»,§.«; ;4' i 
' VENEZIA'—S.iS()lv.Btore,.4826.SS-2f4-?8,, ,| ] 

FP'^W^^e^' Potente ri#r^toridei capelliV&^^^^^ 
i-.v^i.'iìil IH tii.ii . J . . ! J )• ! ' .„• .. • . > . 'ì^' I - ''' ''•- • ' : 
) .S''^''ftiift"W,'! iPWWW''"Sì/"!Pi.Pf ^"^(ji nn^ delie; sol ito, tinture; .possiedo tutto le 
facoltà 'dì ri4si|i8!S#i,P?p,slli J d flll», barbaci!; Ipfo.primitivo ,o xatur.Ìe,.col,oi;o.. -r-_ 

Essa & 1» p i ù r a p l d n ( I n t u ì - . ^rj|gF^^»li^^,(!l^a «i'.̂ ptfo'pp-'', poioiiè;e^Màa' 
.inaccttalare lOIatt» la, palla e la biafibhorja, mmòt^^'simi giórni ^'^tt?t^oro.,ai; 
capelli ed alla barba un c a o t a s n o é ki'erò n /v i s ì t i l l , La, più' prefdr\bilè '̂,aliei 
tórsjieft co|i|lpsto 4i,SQ|tep!o.togkàli, è''̂ lilèh'èf li '^iii'economica non costando 

m\ li 1^^^ ,̂  ̂ ^̂ .,̂ „̂  • ^ j 
,lie)àì£fe , | t t ^ - ' i m l t a - B W A n n u ] » ! d e l s l o r ^ ì i l e - i f M l D I i l , l l d lue , ; 

'.T.33 a. «1 
io.os4.uia 
'8JU p. '• 

ii4.# p._̂ ^̂ , 
'IÌIBS-HII' 

Ltuiéiinit, '«nxTKiiiiA riiiMÌ»<iiniiiiutii:iiiii>t> â 
0. B.46a. 8.60 a. 1̂ 0. 6.2 i a.,..„fl.l5 à. ,i:' 
D. 7.45 a. 9Ai a. Il D. 9.19 i ' ' 'iW.'Bà |i.„! 
0. 10.811 a. 1.84 p. 0. 2.39 p. 4.88 p. , 
D,' « « p:--9.69'p.- 0.—4.-4»-p.--—7i80.'p-
0. 6.36 p. 8.40 p. 1 0. 8.27 p. 7.BB -p. _ 

ifSìtìSiTKEà'wBrMSrrSIffiS' "'' 
M. a.46 a. 7,37 a. I 0.' 8.10 a. 10.67 la. „ 
0. 7.51 »<'Wll;18'à.4MSt9.10 ». 12.4Ba;''-
M 8.82 p. 7.24 p, 0. 4.40 p. 7.46 p. 

DAODIHB, AOlVIDAtB , DA CinpAL» [ AjlTOISB. ^ , 5 ^ ' DA. omp. 
7.28-a. fht 

•KX i n i n -.*^ \n uni-M 1219 D* IÌSBOID n~j 
OV'-4àop.'''>'4k»ip';"'»^ iili-iiTlNaUJBiAolNr.COSMETlffit)'; — p 
O^8£0^ , n,,.8.48ip.,;.,,g,p,pr?|ifijiìyi|g|ipnte H;',r«WJ5q ij(;;iccm 

•tt'i;.poRToOBV'' 'A'-ÌJOI^ / i y 

A OiyiDAI,B 
M. 6,—"a. -'''e.ai a. 
M( 9.^, ^ .•: 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. 
OV 8.80 p;" 8.B7 p. 
1*. M4^pì__i 8.02 p, 

• ' BA mftira ' A Ki|i!roaii.-
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. 
o0.'5.10 p. .'.7,28 p. 
Colnclilenze—Da PortogriJaró per Vonediì alle-iiui 

,oro 10,04 f?*. e ,7,44 poB. Dw.Voucaia ̂ rivo 
oro 1.05'pom. ' ' ' 

NB'.'lUrsio àe(jna<o coU'iUterifeo» ai'lormi» 
CaaarBa. î i i ,. . .'it ' -iiii' 
OBAEIO DELI/A TBAMVIAIA VAPOEB 

, •/ U»|1S|5J|SA«.'!»'%«»«5«''S -, ' 

f hioiiijo'i ia>p8̂ iwe.ia,c«iuL,™f)̂ zg,.il,.bi}fto,j,,(f jto^ 
.in.morwwjai e ̂ ĵ eî sfp«4f ft .|i?.y?ftfe.pw,''ràrf?. 

...,pnHS njB(|»[biimclieria e pu)isc«| il sapo^dalJa fp/f^ra.,— 

ì __; ^ _^ ̂  
" 'tìàtìfW"épÌig'lÌ6ifran'cjii0iJu(pertp"bi.*».it;: 'L-.( iV m<. 

la; «più ','|lto ttJita, ,|ln^ar? .in lUna ,̂ qlft, .^#5^}».,jsC 
1. àt«.,pafieUi e'"barB«'?e'ii!i« lavarsi''ni ifartm* i',S'Mp(i&"''s s tinge pèrtettàménto. ̂ eTu.j!aBeUi e"'barB*'?e'ii!i« lavarsi''ni'prtm'i i',S'Mp(i&"' 

l'operaaione. Ognuno p'uii'tilSgersi' 4a'**'ilnpi«ig«pdoviiia(éno<'di cifitpto'èidùtb")^ 
• fapplicairione ò-duratura "IB^giomf. -' "'-" - .i .>'. "i , ' i ' . - . - > . " M ' Ì S ^ 

• Un8,.bottjglla in.ejwijpt^ Mtuccio ba la durata di sei mesi e,iflOStòllii • . m t ^ 

pri. .„ , , 
che tiiigere al. natura' 

• ' 'UWtìilk ' 

l'«lc«i>itintitrai'B(dlda a'̂ ibraiftidi cosmetico^ 
«dmmercioi 11 CERONE'.<dÌLjHEB10ASOIoltrjB«l̂  

ralo ^ capelli.,e le.'Jj^rba, è|l,a iHotm)i.p,#,Ofimod».iin TOgr„.!S 
i,"sd WItk il podcolp ,dì. •-'— — ' — ' ~ ' 

Parome .̂  -^rfivi 
DA tlDIHB A a. DASHEÎ E 
•S.'F.''8.—'*.t'M2'at 
S,,P,iai.l5a. I.-TB,, 
S F . 2,3Bp. 4.28 p.' 
B.F. 6.6Bp. 7.42 p. 

M R i ? . Rss,i m gf» ¥èH!Hè"taScdHilè,"ta'éS)ità il beccolo ,di. jrai.<#iare, nopi! ajV.Yjene, p ^ f j 
O' \ t n ' • 8'l7 o' i'.ii^M.iiuelleidKrdae; i .Ire.htAtiglle.'.ll ( fEàbfjI i ; . , .^5Ì#l^K6i ,fpnap,o?So4,4'," 
•M; ftOép. >!7a6lp:"U^iK.d,W|ii di,,)|ue,iPte,(i,A fflreasj.,ljulb3|dei capelli e ne evita la,caduta. Tinft̂ ^̂ ^̂  

* ^ biondo, castagno e nero petietto, - r Ogni cerone in elegante dsttìtoo ss VedilS Q 
iJ t}'^'i'^A ì ' i i ^ i i l ' f . t ' t I h " Mi l i t J ' . r ' i . i M l ' f r h i . lM y M^ 

Questa pre)niiìla'4flWàRA;'di jpe((istlej,!!piJve,nieBJ*,per )BiMg»pre..p.oiohèn9 g ì 
ila •jpifl'iiiaiiitè',' hé"la'Vifttì di''tins<ire,,spnjf|..iigjQohiafs,l.!|(ipelte,cflBi.6ja,.Bii,flg7,„ « p 
gior parte.jdelleiiliiltura-in trotliboltiglie, e di pifl l{iS5i8^)„cap;lli ,pipgl)eYpli„| W 
éo»^,|PlÌma.,fcjl'opem™Q,(,conserVandop6 11» lorp, lucìd îĵ ft ìî jiùrajii, _ ̂ j ^.j^,., ^k 
, 'Prejzg d'olia soatola'L.'4 ' ' , ' " ' , ' > ' , , ^ „ , j (.• ,. , " ' . ' . m a l 
•' 'lÌ^rovansi\enSìi)'ii'p'reiso"ì*(Ìf&i() Ànnnnzi tó,Cij)?rna.li>,ft JPWMi'M'W..a 
Via della Profetiura n. 6. •" 

DA B, DAHIK&II i nDura ' 
9,80tl;'S,F. l8.82Ta. 

U.-.».,S..T. ia.20p.,.: 
r.4op, aP. 8.20 6.'' 
8.-p."S.T. -^-

t.5M> 

<\ ' " i n i j M£]ffiMO STABIt.IM£]ITI) A ÌpTM§E^iDSÀ6^&^ ',:. .àJs.-lOa 

« i S lU ini 

' P U R W.SÌ I F A ' H B U K C ! A X I O I K I . K 

'ìdsSIso^oE^efìato'iepo'-'^'èomloi^ 
PlnzsEa C l lu rd ino Hi. fl9 

(fi.li 1 nnii-n l ' I ' 'nni'<..i..iinìi 
V . • * * ,1 .-.loiliiidl 

' '¥ltìirt 'if 'Wàt&'ÌA ^̂  servizio della Deputazione'Pi-oviiioMle e'^dfeU'Intendenza'^di-Pinata di Uf^^°4'SÌI&rt.iÌ^'ÌÌ[àMÌ^^^ 
h l l ' r W l I I I ' l l ' r ' l i l "Iditrióe-del' Gitiì-nale, quotidianoilL FRIULI — Assume-ogni ̂ genere di lavori,-•«''|^l^ulllla*«*fti:<« 

|Vià della iPréfett ifra IV. 6 . 

.u.(i-»»»t|); Att^i El ì i iff l ^l ì^^^WP' d^ne.,.Sc,uòle 'del Comune di Uidine!,''deli Monte di Pi?tà-e, de lk j f ì a^^p ; | j ;T i{ ; | | «*YÌ 
l | | ( | - , di-Risparmio di Mudine-^Deposito carte, StàrSii>^-r6gistri,:jQggfi.tti d'fceaaoéltówM-.|iiM 1 I I l -J 
* • * * • 6" di disegno^ — Speochiy/ciuàdti ed/o.ìèòétaflè ,^';D0|ÌQsito;.stampatii^pèr,-4s^^ 

""riiétl"azìoni'€omunaìi, Dazio 'Óoìiaum,q/,':f>btjriceMe, Òpere^Pie-,-eoo. , '" '. >' 
^ l a IIEorcatovcì^«3|hl^ e Via Cavour W. 194. 

• (UdÌBé;'1898 !-u:Tip.''Miit<jl) Baiduaoo 
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